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La crisi • 
somala 

nel Mondo 
Il generale e la Folgore almeno per ora restano a Mogadiscio 
L'ambasciatore Moreno incontra i vertici di Unosom 
«Hanno ribadito l'esigenza dell'unitarietà del comando » 
La linea di Roma non muta: la missione è umanitaria 

«Loi resta al suo posto coi para» 
Gli inviati italiani «congelano» lo scontro col Palazzo di vetro 
Il generale Loi e i suoi paracadutisti, almeno al mo
mento, rimangono a Mogadiscio. L'ambasciatore 
Moreno è in Somalia per una difficile missione: Ho-
we e i capi di Unosom gli hanno ribadito «l'esigenza 
dell'unitarietà del comando» ma hanno incassato, 
di nuovo, le posizioni italiane. «Siamo qui non per 
sparare ma per portare il dialogo e azioni umanita
rie» ha detto l'inviato della Farnesina. -, 

"• : . " DAU NOSTRO INVIATO'" ' ''"' ' 
MAURO MONTALI 

• i MOGADISCIO. -Il nome di 
Bruno Loi non è venuto luori, ! 
se non attraverso complicali ; 
giri di parole. E, d'altronde, ; 
l'ambasciatore Maurizio More
no, vice capo di gabinetto di 
Andreatta, ha cercato d'accre
ditare il fatto che la riunione di 
ieri era solamente un incontro 
interlocutorio, già programma
to. Ma una cosa la si può dire : 
con chiarezza: il comandante 
della Folgore rimarrà al suo 
posto fino ai primi di settem
bre quando il suo mandato 
scadrà naturalmente e quando 
i para torneranno a casa, sosti
tuiti dai bersaglieri. E ancora: il 
contingente italiano, al mo
mento, non sarà «ridislocato» 
da nessun'altra parte. ••-.•.•. •-. 
. Tutti giurano che che l'am

miraglio Jonathan Howc, l'in
viato del Dipartimento di Stato 
americano e coordinatore de
gli affari somali, Sheen, il co
mandante in capo di Unosom, 
il generale turco Cevik Bir, ab
biano accolto «in un clima 
molto buono, di ' reciproca 
comprensione» la delegazione 
italiana, composta db Moreno, 
il generale Mario Buscemi, il 
consigliere Armando Banicco. 
vice di Enrico Augelli' (che, 
sulla carta, rimane il capo del

la diplomazia italiana in So
malia) . i quali, di prima matti
na, s'erano incontrati con 
l'ambasciatore Usa Robert 
Goosende. ' 

A sentire Maurizio Moreno, 
che ha fatto i salti mortali per 
difendere la discrezione, si sa
rebbe trattato di una rimpatria
ta tra vecchi amici. Quasi che 
del o s o » ntemazionale, che 

' ha riempito intere pagine di 
giornali, qui, a Mogadiscio, ad
dirittura non ce fosse stata 
traccia. ..:•.;...••,•. 

Ma le cose non sono andate, 
esattamente, cosi. I problemi, 
lo scontro, ci sono stati, ecco
me. Howe, Sheen e Bir hanno 
riaffermato «l'esigenza dell'u
nitarietà e dell'omogeneità del 

, comando», gli italiani hanno ri
badito che «non siamo venuti 
qui per sparare ma per una ra
gione umanitaria, di dialogo e 

• dipace». i.w: •••• • .••••••;• ..-
Quando, nel tardo pomerig

gio, l'inviato della Farnesina, 
. molto imbarazzato nel dover 

sostenere un confronto ravvici-
.•• nato con i giornalisti, s'è pre-
•' sentalo sotto il tendone-brie

fing di Italfor, ha minimizzato 
la vicendà-Loi, •che non esiste, 
sulla quale l'Onu, come sape

te, ha fatto macchina indietro». 
Praticamente ha cercato di 
non rispondere a nessuna do
manda, almeno a quelle un 
pochino più pepate. 

«Era un incontro che rientra 
in un ampio giro di consulta
zioni», ha detto, facendoci ca
pire che, caso mai, del profilo 
della missione italiana se ne 
discuterà tra New York, Wa
shington e Roma. Insomma, se 
non abbiamo capito male ma 
in questo siamo confortati da 
autorevolissime confidenze, 
dal braccio di ferro se ne esce 
con un «congelamento» dello 

status quo: Loi - che s'è per
messo, poi, di fare una sola 
battuta: «Tirrenia di questa sta
gione è molto bella» - e i suoi 
uomini non si spostano dalla 
capitale somala, il poi si vedrà, 
nei prossimi giorni. Ma sarà un 
problema di prospettiva, caso 
mai, che riguarderà, il dopo 
settembre, quando tutti i paesi 
che partecipano a «Continue 
Hope» avranno ridefinito com
piti, filosofie e regole d'ingag
gio. Attenzione: non è detto, 
tra l'altro, che siano gli italiani 
a dover lasciare sul terreno uo
mini e pie illusioni... E. nel frat

tempo? E' da prevedere che 
Italfor intensificherà i suoi con
tatti con Unosom, proprio per 
non lasciarsi prendere dalla 
castagne sul fuoco. 

Missione difficile, anzi diffi
cilissima, quella del dottor Mo
reno. Di questo gli va dato atto. 
«Lo dovete capire • slbiliva un 
alto ufficiale, dopo la confe
renza stampa • ogni parola, 
ogni virgola, in questo mo
mento può essere strumenta
lizzata». E una vittima, in que
sto senso, pare, che questo 
viaggio in Somalia l'abbia già 
prodotta: il generale di corpo 

Sopra: l'ambasciatore Enrico Augelli. Sotto: truppe della forza multinazionale in azione in Somalia 

All'alba i soldati americani hanno effettuato un rastrellamento a Mogadiscio senza sparare 
Gli italiani dopo una trattativa con i «notabili» si apprestano ad occupare il Pastificio 

1 marines puntar^ 
11 contigente italiano ha rinunciato, per non creare inu
tile tensione, ieri pomeriggio, ad occupare lo stabili
mento, vero e proprio, del Pastificio, dove vive un cen
tinaio di habrgidir, postazione strategica di controllo. ' 
L'operazione è rimandata ad oggi. Il gioco dei «notabi
li» del quartiere. Intanto, si son fatti rivedere i marines 
americani in un'azione di rastrellamento. Li abbiamo 
seguiti. Tanta tensione ma nessuna sparatoria. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• 1 MOGADISCIO All'alba i 
marines sono riusciti dai loro 
segretissimi nascondigli >. per 
un'azione di • rastrellamento, %: 

alla ricerca di armi pesanti e '• 
leggere. Hanno isolato una va-,' 
sta area, ai limiti dcll'aeropor-
to. e fino al primo pomeriggio, ' 
assistiti dai «Cobra» della 
«Quick Reaction Force», la for

za di reazione rapida, hanno 
condotto la loro operazione 
Era dal bombardamento di lu
nedi scorso che i militari statu
nitensi non si facevano vedere 
ingiro. 

E perciò, in una zona habr
gidir a grande rischio, come il 
quarto chilometro, si temeva
no scontri e incidenti Invece, 

tutto è filato liscio come l'olio,,;. 
o quasi. Nel senso che nessu-,. 
no ha imbracciato né fatto par
lare i fucili, i soldati americani • 
sono penetrati abbastanza fa- ; 

! cilmente nelle case, le auto si J 
sono fermate ai posti di blocco 
ma la tensione si è mantenuta \-

. sempre su livelli altissimi. Scar
si, del resto, i risultati del ra- : 
strellamento: del mortaio che 
tiene sotto costante tiro lo sca- : 
lo di Mogadiscio non v'è stata : 
traccia. ,.•„.-.-,••••••*• .... . .-

Quando, a metà mattina,' 
siamo arrivati nell'area, l'ope
razione era in pieno svolgi- -
mento. «Animai Howe go your • 
home» era il pensierino dedi
cato all'ammiraglio america
no, che qui in Somalia rappre
senta l'Onu, che campeggiava 
a caratten cubitali su un muro 
di una casa diroccata. 

Ai margini di una bidonville, 
tra rifiuti di ogni tipo, un capi
tano americano ci ha consi
gliato una grande attenzione.. 
E, infatti, come dal nulla, si so
no materializzati decine e de
cine di bambini e ragazzetti, si
curamente «morian», che non 
erano animati, certo, dalle mi
gliòri attenzioni. - «Giornalisti 
italiani siete bastardi» oppure 
«Fucking, fucking». Son volati 
dei sassi e la piccola folla ci ha 
stretto. Qualcuno, nella calca, ' 
ci ha rimesso gli occhiali - il ru
barli, strappandoli dagli occhi, 
è diventato una sorta di sport ' 
nazionale - e, per fortuna, so
no stati svelte le guardie del 
corpo ad uscire dalle auto con 
i «Kala» puntati: a quel punto i 
«banditelli» si son dati. . .' > \ ,' 

Via di corsa verso «Pasta». 
Sappiamo che anche 11, c'è 

una situazione di tensione. Gli 
italiani, infatti, non si sono ac
contentati di riprendere, fin da 
una settimana fa, il check -
point perso durante i tragici 
fatti del due luglio. Adesso vor
rebbero occupare l'edificio del 
pastificio vero e proprio, che 
con i suoi alti quattro silos rap
presenta una postazione di 
controllo davvero notevole. . 

Ma il fatto è che 11, nel vec
chio stabilimento abbandona
to che non produce da anni né 
spaghetti né rigatoni, ci abita
no un centinaio di persone tra 
famigliole di sfollati e, proba
bilmente, miliziani del genera-
leAidid. 

Il comando militare italiano : 
ha fatto presente, con la solita 
strategia del dialogo, che sa
rebbe stato opportuno per noi 
•prendere» quel vecchio com-

d'armata è ripartito per Roma , 
rabbuiato, a causa delle pole
miche indotte dalle sue dichia
razioni -dell'altro giorno. Sta
mane Moreno incontrerà di 
nuovo Goosende e gli altri di
plomatici che ruotano attorno 
ad Unosom: i problemi, a par
te Loi, non mancano di certo. 
In agenda c'è il processo di pa
cificazione, la rinascita di for
me, sia pur minime, di demo
crazia nel tessuto del paese, la ; 
cooperazione, e cosi via. La 
questione somala, questo è ve
ro, non si può circoscrivere al 
«caso-Loi», che, tuttavia, rap
presenta la spia d'un malesse
re dell'azione intemazionale. • 

E Augelli che fine ha fatto? 
Ovviamente non ci siamo la
sciati scappare l'occasione per 
incalzare il diplomatico italia
no. Perchè non è venuto anche 

lui che conosce bene i proble
mi? E' vero che, dietro le solite 
pressioni americane, è stato 
fatto «fuori»? Moreno ha detto 
di no. «Tutto normale, siamo in 
diversi ad occuparci della So
malia. Io stesso ho trovato pa
recchi interlocutori americani 
e non sempre gli stessi. Enrico 
Augelli, che in questo momen
to sta preparando un'iniziativa 
tra i fuoriusciti di questo paese, 
tornerà quanto prima a Moga
discio». Ma quando ambascia
tore? «Questo, davvero, non lo 
so». Dottor Moreno non si è 
trattato di colpevole negligen
za, da parte del governo, d'a
ver lasciato solo il generale Loi 
e il contigente italiano durante 
un mese di passione e di san
gue? «Questo che c'entra. I di
plomatici sono richiamati cer
te volte in sede, certe altre vol
te vanno in vacanza...». 

plesso. E come si /a? Gli onni
presenti «notabili» e «anziani» 
del quartiere hanno reclamato 
una «sistemazione adeguata» 
per la gente che II aveva trova
to un rifugio. Ed erano passati 
giorni di trattativa defatigante 
prima di trovare una soluzio
ne. La quale, ieri mattina, sem
brava a portata di mano. E, di
fatti, subito dopo il posto di 
controllo di «Ferro», là dove s'i
nizia la strada Imperiale, era 
fermo un reparto della Folgo
re, con tanto di due carri M60, 
pronto, per ogni evenienza, a 
sovraintendere • all'azione . di 
sgombero. ;: .-'••' ->:.•• - * 

. In mezzo al vialone, dappri
ma, un asino morto, ucciso, 
forse, da un mezzo militare 
ma, poco oltre, un coperta na
scondeva il cadavere di un uo
mo, morto in una sparatoria 

durante la notte. Erano passate 
parecchie ore ma nessuno si 
curava di portarlo via. All'in
crocio tra viale 21 ottobre e 
l'Imperiale, al check italiano, il 

'•• classico balletto tra i notabili e 
i militari italiani. «È questione 
di mezz'ora, o poco più» - af
fermavano i primi. «Va bene, 
basta che vi sbrigate» rispon
devano gli ufficiali di Italfor. 
«Vedete, noi il Pastificio ve lo 
daremmo subito - diceva un tal 
Warsame ex maggiore della 

:, polizia :• somala ma bisogna 
: convincere la popolazione». 

Il tempo passava invano e 
' alla fine i soldati italiani, per 

!• non creare inutile tensione, si 
~ son ritirati. Sarà per oggi o do-
, mani. Furbi come i diavoli, in

tanto, gli habrgidir, maestri di 
tattica della dilazione, se la ri
devano sotto i baffi. ' . CÌM.M 
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Si chiama Augelli 
la bestia nera 
dei burocrati Onu 

TONI FONTANA 

• I ROMA. «C'è una tendenza 
nel mondo industrializzato e 
alle Nazioni Unite che punta a . 
mettere sotto tutela i paesi che 
non sono in grado di esprime
re un'amministrazione. L'Onu 
intende istituire in Somalia 
un'amministrazione centrale 
inviando a Mogadiscio duemi
laottocento funzionari. Sareb
be un errore grave e fonda
mentale. La gente nopn capi
rebbe, vi sarebbero reazioni 
violente». 

Erano i primi di maggio. 
L'ambasciatore Enrico Augelli, 
capo della missione diplomati
ca italiana in Somalia, appena 
tornato da Mogadiscio spiega
va in un'intervista a L'Unità 
qua! era il vero pomo della di
scordia con le Nazioni Unite e 
cioè il profondo contrasto sulle 
prospettive della Somalia. ~ 

Non è azzardato sospettare 
che la requisitoria del sottose- . 
gretatro dell'Onu Kofi Annan . 
contro l'Italia e il «silenzio» del
l'ambasciatore Augelli da •' 
quando a Mogadiscio «parla
no» le armi abbiano origine. 
proprio in questa profonda di
versità di vedute. 

In quei giorni, cioè alla fine 
di aprile; l'ammiraglio statuni- -
tense in pensione Jonathan 
Howe era sbarcato a Mogadi
scio nelle vesti di rappresen
tante speciale di Boutros Ghali 
con un nutrito codazzo di col-
iaborarori. Howe li aveva accu
ratamente reclutati tra i consi- -
glieri del Dipartimento di Stato, t 
gli agenti della Cia, gli ufficiali 
in pensione delle Forze Spe
ciali e delle Accademie milita
ri. Scorrendo le cronache del 
settimanale inglese Tlie Econo-
mist si trova nel numero del 
primo maggio di quest'anno 
un'accurata descrizione della 
filosofia che anima la task for-
cedell'ammiraglio americano. 

I burocrati dell'Onu -spiega 
The Economist - hanno in • 
mente di prendere sotto il loro 
controllo delle agenzie che di
stribuiscono gli aiuti umanitari, 
dal World Food Programme al- ' 
l'Unicef. E fin qui l'Onu opera, • 
per cosi dire, in casa propria. • 
Ma il settimanale illustra anche : 

i propositi dei consiglieri legali 
dell'ammiraglio Howe. Questi 
ultimi sono persuasi della ne
cessità di creare in Somalia 
una sistema giudiziario e di ; 
riorganizzare la polizia. Ma lo- ' 
ro, cioè i consiglieri legali del
l'inviato di Boutros Ghali, te- , 
mono che «la conflittualità tra i 
clan» impedisca ai somali di \ 
creare un sistema giudiziario 
in grado di operare. Se i somali 
non ce la fanno da soli ecco la 

trovata dei consiglieri di Howe: 
«Portare a Mogadiscio giudici 
stranieri». In questo contesto 
duemilaottocemto funzionari 
del Palazzo di Vet'o dovrebbe
ro giungere a Mogadiscio per 
creare un'amministrazione 
centrale sotto tutela dell'Onu. 
Un progetto che solleva qual
che perplessità anche negli 
Stati Uniti. «Un anziano diplo- ' 
matico americano» - spiega 
The Economist - si chiede se i 
somali sono pronti ad accetta
re un «amministrazione fidu
ciaria», cioè una Somalia sotto 
tutela dell'Onu. 

Per raggiungere il loro obiet
tivo i «consiglieri legali» del
l'ammiraglio Howe sostengo
no la necessità, per gli Stati 
Uniti, di adottare «una linea 
più dura» che prevede il disar
mo delle fazioni, la cattura dei 
signori della guerra e il loro ' 
processo. Rileggendo questo 
articolo profetico pubblicato 
oltre due mesi fa dal settima
nale inglese par di intrewede-
re i fatti che hanno scandito 
Restore Hope in tempi recenti, 
e cioè gli attacchi dei Cobra e 
la caccia ad Aidid fino a prima . 
considerato un .interlocutore 
dagli strateghi americani. 

Ma non è questo il pomo 

•della discordia tra Augelli e 
l'ammiraglio Howe. Il diplo
matico italiano, nell'intervista 
al nostro giornale, rircordava 
che agli inizi di Restore Hope 
«c'era chi (gli americani Ndr) • 

. metteva l'accento solamente 
sulla garanzia del trasporto de
gli aiuti. Altri (gli italiani NdR) ' 
puntavano su un processo più 
capillare cioè sulla ripresa del
le attività sociali e sulla rico
struzione del paese. Su questo ; 

" - disse Augelli - vi è stato un 
braccio di ferro tra Onu e Stati 
Uniti che puntavano solamen
te sulla sicurezza degli convo
gli. L'Onu invece per «ambien- . 

•• te sicuro» intendeva il disarmo • 
delle fazioni. «L'Onu - disse an
cora Augelli riferendosi a quel ' 
periodo, cioè il maggio scorso 
- deve estendere rapidamente 
la propria presenza sul territo
rio. Occorre ricreare la polizia 
e la magistratura. Vi sono giu
dici somali disponibili... invia
re 2800 funzionari sarebbe un 
errore fondamentale. La ripre
sa deve avvenire sulla base di 
un accordo tra i somali con 
l'Onu, o un paese anche l'Ita
lia, che faccia da elemento ca
talizzatore. L'amministrazione 
Onu con funzionari e magistra-

. ti stranieri sarebbe un elemen
to estraneo in Somalia. La gen
te non capirebbe e vi potreb-

•' bero essere reazioni violente. -

Non incantano l'Africa le Nazioni Unite di Ghali 
• 1 Chi l'avrebbe mai imma
ginato che un generale della .' 
Folgore italiana. Bruno Loi. . 
con quel tanto di nobile espe
rienza d'armi e d'orgoglio ero- .' 
mosomico che dà l'esser sardi, ; : 
sarebbe finito a sette anni dal ...• 
Duemila in rotta di collisione •: 
con un burocrate d'alto bordo • 
ghaanense, Kofi Annan (ghaa- ;' 
nense da Ghana, ex Costa d'O- ••-" 
ro. Africa occidentale, primo >' 
paese africano ad acquisire 
l'indipendenza nel 1957)?Co- ' 
me Loi ha nel Dna l'asciuttez- » 
za e la lealtà dei sardi, proba-
bilmente Annan ha nel sangue •'; 
l'aristocrazia -s lanzichenecca '••/• 
degli Ashanti, etnia guerriera ';.' 
che sulla tratta atlantica degli ' 
schiavi ha fatto le sue fortune ' . 
mercenarie nel buio Ottocento '. ' 
africano, v L'incontro-scontro \ 
tra t due, metaforico s'intende, 'i-
per interposta Onu, ha perlo- •; 
meno del singolare, lanto più -, • 
quanto il serio scossone che iv 
ha provocato verte su un argo- " 
mento e un paese quanto mai 

. periferici rispetto al cuore occi
dentale del mondo: la pacifi
cazione della Somalia. . 

.... Detto in parole povere: l'or
dine di licenziamento del ge
nerale Loi, colpevole di aver 
disubbidito (?) agli alti co
mandi militari delle Nazioni 
Unite a Mogadiscio (essendosi 
permesso di trattare con l'at
tuale nemico numero uno del-

. la comunità intemazionale, 
Mohamed Farah Aidid, già col
pito da miserevole taglia) è 
partito dal ben poco diploma
tico Kofi Annan, sottosegreta
rio generale per le forze di pa
ce Onu al Palazzo di Vetro. 

• Dov'è lo scandalo? Cos'ha 
realmente esterrefatto un de
mocratico convinto, un atlanti
co convinto, Onu convinto e 
persino cristiano convinto Be
niamino 'Andreatta, ministro 
degli Esteri italico? Il fatto che 
nessuno , sappia •- realmente 
quali siano le colpe di Loi poi
ché è assai fumoso il decision 

makìng targato Nazioni Unite a 
Mogadiscio? Il fatto che non ; 
abbia più funzionato e perciò 

'.'• sia diventato colpevole e scan-
. daloso un gioco delle parti tra ; 
•••: Italia e Usa, gioco per cui all'I-

talia era riservato un ruolo di 
mediatrice sottobanco e agli 
Usa quello del solilo Rambo, 
con l'Onu relegata a classica ; 

' coperta di Linus?0 il fatto-in
fine - che il diktat di Kofi An-

"' nan, pur con le scuse formali 
di Boutros Ghali ad Andreatta, 
sia ormai ben poco negoziabi
le e all'Italia non sia rimasta al
tra onorevole soluzione che 

' andarsene dalla Somalia? :•--.. 
Il nodo gordiano degli inter-

.' rogativi sull'operazione Resto-
re Hope diventa di giorno in 
giorno più inestricabile e as-

, surdo, ma un paio di cose ce le 
ha già insegnate. Innanzitutto 
che l'intervento di questa Onu ;-
in Somalia è riuscito a creare -
a Mogadiscio perlomeno - un 
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vuoto pneumatico, un luogo 
fuori dal tempo politico, locale 
e intemazionale, in cui vige la 
legge di un qualsiasi brigante: 
Aidid. In secondo luogo sta 
strisciando, subdola, nel no
stro animo una seria riflessio
ne sull'Onu slessa, ma non sul 
tormentone ormai noto che re-

' cita: le Nazioni Unite sono in 
balia degli Stati Uniti, bensì sul . 
quesito che suona cosi: dove ci. 
porterà ,, T«africanizzazione» 
dell'alta burocrazia Onu voluta 
fortissimamente da • Boutros 
Ghali? Alias: se al posto del 
ghaanense Kofi Annan ci fosse • 
stato, che ne so?, un britannico 
purosangue stile Lord Mount-
batten, l'ordine di •licenzia
mento di Loi 1) sarebbe parti
to? 2) sarebbe partito con cla
mor di stampa intemazionale 
e relativo «stupore» di Andreat
ta? •.••••.•.••.'- T 

Non sembri tutto ciò un ro

vello puramente intellettuale o 
peggio ancora un rigurgito raz
zista. Siamo personalmente 
convinti che un diplomatico 
europeo non si sarebbe mai 
comportato come Kofi Annan: 
questione di culture politiche e 
consuetudini diverse, v -

Ragioniamo allora su Onu e 
: Terzo mondo o sull'alta buro
crazia Onu africanizzata da 
Boutros Ghali. Negli anni set
tanta, tanto per fare un esem
pio, non c'era governo o movi
mento di liberazione africano 
che non guardasse alle Nazio
ni Unite come ad una Salomé 
incantatrice, una ribalta, la ri
balta per eccellenza sulla qua
le aver la certezza di esistere a 
livello intemazionale. In se
conda battuta arrivavano i 
summit del • movimento dei 
non allineati e su entrambe i 
palcoscenici : il copione era 
sempre lo stesso: come tentare 
invano di sfuggire all'anonima

to e al binario letale che voleva 
il mondo schierato in due fa
zioni, filo-Usa o filo-Urss. <-,, 

Il resto non faceva cronaca, 
l'Assemblea generale Onu al
tro non era che un'accolita di ' 
peones ininfluenti sulle sorti 
del pianeta, decise all'attico, il : 
Consiglio di sicurezza. 

Oggi i paesi africani e quelli 
arabi hanno nei confronti del- : 
l'Onu un atteggiamento ben ; 

diverso. Hanno imparato sulla 
loro pelle che tentare opera
zioni di lobbies tra peonesè del 
tutto infruttuoso se non si han
no beninteso armi di ricatto 
reali nei confronti del solito 
Occidente. Per essere chiari, il 
Gruppo dei 77 è rimasto una 
bocciofila a confronto dell'O-
pec e del suo petrolio, finché è 
durata. Atry way, il discorso è 
un altro. Oggi i paesi del Terzo 
mondo vogliono contare dav-
vero e lo fanno - udite - per via 
burocratica. BoutrosGhali, egi
ziano, sa che molte delle crisi a 

venire alle soglie del terzo mil
lennio saranno ancora nel Ter
zo mondo e di quelle comun
que gli importa in via priorità- -
ria. Si è per caso sbracciato più ',• 
di tanto per l'ex Jugoslavia, pe-

, rallro buona amica dell'Egitto? '• 
: Dunque ha creato la sua task 

force burocratica acconcia alla 
bisogna: , uomini Ì del Terzo 
mondo per la rissosità del Ter- : 

zo mondo. C'è un unico pro-
'•, blema. Tra le Somalie in con

vulsione, destinate a moltipli- ; 
carsi, e l'unico esercito degno • 
di questo nome rimasto a «mo- . 
nitorare» il mondo ci sono le 
Folgori, le Legioni straniere e ; 

. quant'altre gloriose formazioni ;' 
in armi del vecchio Occidente. ' 
Non le si può trattare come la 
truppa al soldo del colonnello • 
Rawlings, signore del Ghana, : 

anche quando lo spirito di ca
serma dei marines, comunque 
onnipotenti e occidentali, so
miglia a quello degli scalca
gnati militi dì Accra, per la cro
naca capitale del Ghana 

QUESTA SETTIMANA SU 

j » « M ' 5 

LEGGE FINANZIARIA 
INVESTIMENTI AL TRAMONTO 

m Tagli del 2-4% nelle spese correnti 
e del 5-6% in quelle in conto capitale 

ss Interviste a Siro Lombardini 
e Giacomo Rosini 

m Cacciata dalla porta la mimimum tax 
rientra dalla finestra? 

$ Meno tasse: mezza verità 
o grossa menzogna? 


